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DIDATTICA 2025/2026

Formule delle proposte 

MUSEO MOBILE + LABORATORIO 
Un viaggio tematico all’interno di una mostra itinerante. I ragazzi 
esplorano una selezione di burattini e materiali legati a uno 
specifico tema, scelto in accordo con l’insegnante, per poi sviluppare 
un’attività pratica collegata (es. scrittura creativa, costruzione di 
oggetti, analisi di contenuti).

Per laboratori e mostre, vedi scheda Museo Mobile. Per costi, 
contattare i Servizi Educativi.

VISITE + LABORATORIO 
Un percorso guidato alla scoperta delle storie, artistiche e umane, 
delle tecniche d’animazione, delle maschere e dei personaggi che 
vivono nel Museo del Burattino. A seguire, l’attività laboratoriale 
tematizzata rielabora, in chiave creativa, i contenuti acquisiti durante 
la visita.

Costo: €500 gruppo classe
Durata: 2 h.
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SCUOLA 
SECONDARIA
DI PRIMO 
GRADO

RACCONTARSI, RIFLETTERE, 
ESPRIMERE

I ragazzi in questa fascia possono confrontarsi in 
modo più maturo con le tematiche del Teatro di 
Figura, in chiave storica, simbolica ed emotiva. Le 
proposte stimolano riflessione personale, lavoro di 
gruppo e creatività critica.
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LABORATORIO
Attività laboratoriali mirate, legate a temi storici, artistici o sociali 
presenti nel patrimonio del Museo del Burattino. Pensate per 
stimolare il pensiero critico e l’interpretazione personale.

Costo: €300 gruppo classe
Durata: 1 h.

PROGETTI SPECIALI 
Bergamo nel ‘500 (4h)
In collaborazione con il Museo delle Storie di Bergamo, gli studenti 
affrontano un percorso in due tempi: prima interpretano alcune 
fonti storiche in laboratorio, poi visitano il Museo del ‘500, dentro 
il Palazzo del podestà, in forma teatralizzata, accompagnati da 
un burattinaio che metterà in scena i contenuti appresi. Un modo 
originale per avvicinarsi alla storia attraverso la narrazione e l’arte.

Costo: € 500 
Durata: 2 appuntamenti da 2 ore ciascuno
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LABORATORI

Facce sciolte
Burattini sciolti è un laboratorio di tecnica Ebru, grazie alla quale i 
bambini dipingeranno sull’acqua e stamperanno su carta i diversi 
personaggi del Museo. Il colore esplode sulla superficie liquida, 
dando al personaggio un aspetto “sciolto”. Durante il laboratorio 
verranno inizialmente proposti esercizi di marmorizzazione della 
carta per allenare la tecnica. Nella fase finale, sempre guidati i 
ragazzi arriveranno a realizzare un proprio personaggio. Al termine 
del laboratorio ciascun partecipante potrà portare a casa le opere. 

Cosa portare: Si consiglia un grembiule o un abbigliamento che si 
possa sporcare e una scatola di scarpe per ciascun bambino, da 
utilizzare come contenitore delle opere pittoriche stampate.
Obiettivi: Autonomia creativa/Espressione individuale/
Rielaborazione 

Una paura presa per il naso
Durante il laboratorio si ragiona su una paura personale per 
poi realizzare una maschera apotropaica in argilla. Si tratta del 
Nasocchio, detto anche Augurellu tipicamente diffuso tra Sicilia e 
Calabria. Come Gioppino si distingue per una caratteristica fisica (i 
tre gozzi), anche il Nasocchio presenta una tipica conformazione. 
Con il suo grosso naso e la faccia allungata veniva esposto 
all’entrata delle abitazioni.
Il laboratorio è occasione per apprendere le proporzioni del volto e 
come una volta scombinate generino comicità, oltre che le basi della 
modellazione della ceramica. Si lega inoltre al mondo del burattino, 
dove sono delle caratteristiche fisiche a far riconoscere le figure.
Riuscirà questo “cattivo” a proteggerci?

Obiettivi: Elaborazione emotiva/Immaginazione/Narrazione 
simbolica 

Colli a molla
Il laboratorio consiste nella realizzazione di un leporello in carta e 
tessuto. Il personaggio viene rappresentato componendo elementi 
naturali e imprimendoli su tessuto attraverso la cianotipia. La 
particolarità è data dal collo “allungabile” che introduce un 
elemento comico. Inoltre il processo di creazione del personaggio 
passa attraverso una riqualificazione dell’oggetto in corpo 
antropomorfo, come viene fatto nel cosiddetto teatro degli oggetti.
Il leporello viene completato con la scrittura di un limerick, forma 
poetica simile alla filastrocca, che verrà usata per presentare il 
proprio personaggio nel momento di condivisione finale.

Obiettivi: Espressione individuale/Rielaborazione/Creatività manuale

Poesia tra le mani
Il laboratorio si sviluppa in due parti a cavallo tra scrittura creativa e 
social network. 
Nella prima parte vengono composte le poesie: tutte hanno come 
caratteristica fondante la brevità, ma cambiano per stile e tecnica a 
seconda del tema scelto: 

Ribaltamento 
Storia e cronaca entrano nel teatrino 
La tecnica del ribaltamento viene usata in poesia per criticare 
aspramente e attraverso un linguaggio ironico o infantile fatti di 
cronaca drammatici. Fondamentali gli efficaci usi di rima e analogia.

Registri: linguaggio aulico VS linguaggio volgare
Gioppino e la sua famiglia 
Similmente al ribaltamento anche il cambio di registro risulta 
fondamentale nella tecnica poetica. Padroneggiando il rapporto tra 
i due registri si è in grado di nobilitare il quotidiano e ridicolizzare il 
retorico.
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Haiku
Re, regine e mondi lontani
Questa forma poetica proveniente dalla tradizione giapponese 
arriva fino a noi conservando i suoi tratti fondamentali. La struttura 
sillabica fissa, ma anche le parti che non possono mancare in questi 
piccoli componimenti, rendono gli Haiku piccole perle poetiche.

Tautogramma
Le stanze di prospero
Ogni lettera che si sceglie di inserire in una parola, le dona una 
particolare sfumatura legata ad
un sentimento. La R che gratta, la S che scivola, la O che diviene 
coro. Ad ognuna si può associare un’emozione che scaturisce dalla 
poesia attraverso il suono. Dopo un ragionamento su questo aspetto 
della parola si comporrà un tautogramma.
Dopo aver composto il testo i ragazzi sono chiamati alla condivisione 
all’interno di un piccolo teatro d’ombre, che nel frattempo verrà 
filmato in un set predisposto. Infine i componimenti verranno postati 
sul profilo TikTok del Museo.

Obiettivi: linguaggio poetico; condivisione del sé mediante l’atto 
artistico 


